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Programma destinato alle scuole di cui all’articolo 23 del Regolamento (UE) n. 1308 del 2013. 

Modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto del Ministro dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste n. 597556 del 26 ottobre 2023 – Programma latte nelle scuole, 

anno scolastico 2026/2027. 

 

 

Risposte a richieste di chiarimenti 

Come previsto dall’articolo 15 del Decreto direttoriale in oggetto, si pubblicano di seguito le risposte 

alle richieste di chiarimenti pervenute  

Domanda n. 1 

In relazione alla Tabella 3 dell’Allegato 1, si propone di valutare, per il solo latte fresco (pastorizzato 

e di alta qualità), una durabilità residua di 2 giorni in luogo dei 3 attualmente previsti. La richiesta 

nasce da un’esigenza tecnica di proporzionalità: il latte fresco ha per legge una shelf-life di soli 6+1 

giorni, per cui il vincolo dei 3 giorni alla consegna impegna quasi metà della sua vita utile, mentre 

per il latte pastorizzato, che ha scadenze più lunghe, lo stesso vincolo risulta meno gravoso. Tale 

armonizzazione permetterebbe di servire meglio le isole e le zone a logistica complessa senza cali di 

qualità. 

Risposta 

Si conferma quanto previsto dalla Tabella 3 dell’Allegato 1 in termini di durabilità residua dei 

prodotti. 

Domanda n. 2 

Con riferimento al paragrafo 4.2 dell’Allegato 1, secondo cui le distribuzioni speciali sono qualificate 

come momento «ludico di consumo collettivo e assistito da personale del Beneficiario», e al 

successivo punto 6, secondo cui «I prodotti sono consegnati in confezioni pluriporzione o mediante 

porzionatura sul luogo di distribuzione al momento della consegna. In caso di porzionatura effettuata 

al momento della consegna, questa è assicurata da personale fornito dal Beneficiario», si chiede di 

chiarire: 

a) se la presenza di personale incaricato dal Beneficiario sia obbligatoria in ogni caso, anche 

nell’ipotesi in cui siano distribuiti esclusivamente prodotti che, per natura del confezionamento 

(monoporzioni sigillate o pluriporzioni già suddivise in dosi unitarie), non necessitano di alcuna 

operazione di porzionatura sul luogo di distribuzione; 

b) se la presenza del personale del Beneficiario, ad esempio promoter, sia sempre obbligatoria a 

prescindere dalla modalità distributiva adottata per latte, yogurt e formaggio; 
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c) se la presenza del personale del Beneficiario sia vincolante esclusivamente per la porzionatura in 

loco del formaggio o dello yogurt e se, in assenza di manipolazione dei prodotti, sia sufficiente 

la sola assistenza del personale scolastico formalizzata mediante apposita convenzione. 

Risposta 

Nelle distribuzioni speciali è prevista la presenza di personale del Beneficiario, o da questi incaricato 

o contrattualizzato, nella modalità di esecuzione delle distribuzioni speciali a prescindere dalla 

modalità di confezionamento dei prodotti e dalla necessità o meno di operazioni di porzionatura sul 

luogo di distribuzione. 

Resta fermo che, in caso di porzionatura effettuata al momento della consegna, il personale del 

Beneficiario deve assicurare anche gli adempimenti specificamente previsti dal paragrafo 4.2, punto 

6, dell’Allegato 1. 

Domanda n. 3 

Il paragrafo 4.2 dell’Allegato 1 definisce la distribuzione speciale come un momento «assistito da 

personale del Beneficiario». Si osserva, tuttavia, che gli Istituti scolastici, pur aderendo al 

Programma, potrebbero non prestare il consenso all’accesso di personale esterno nei plessi. In tale 

eventualità si chiede di chiarire: 

a) se l’obbligo di distribuzione dei prodotti previsti per le giornate speciali permanga come consegna 

logistica, senza assistenza fisica al consumo, ovvero se il rifiuto della scuola ad accogliere il 

personale del Beneficiario si debba considerare come una mancata accettazione della 

distribuzione speciale nel suo complesso; 

b) se l’orientamento dell’Amministrazione vari nel caso in cui la scuola si dichiari comunque 

disponibile a ricevere i prodotti che non necessitano di porzionamento, pur rifiutando l’assistenza 

del personale incaricato; 

c) se, qualora nella distribuzione speciale siano previsti prodotti da porzionare in loco, la rinuncia 

della scuola all’assistenza di personale incaricato dal Beneficiario comporti anche la rinuncia al 

prodotto. 

Risposta 

Il paragrafo 3, punto 1, sub vi), dell’Allegato 1 pone in capo al Beneficiario l’obbligo di verificare 

preventivamente «la disponibilità dell’istituto alla realizzazione delle attività previste nel progetto», 

precisando che il Beneficiario «deve acquisire la disponibilità allo svolgimento delle distribuzioni 

regolari e delle distribuzioni speciali, nonché delle misure di accompagnamento» e che «in caso di 

mancata accettazione, il Beneficiario comunica tempestivamente al Ministero l’elenco degli istituti 
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che non hanno espresso tale disponibilità; il Ministero potrà sostituire gli istituti non disponibili con 

altri».  

La distribuzione speciale non può essere sostituita dalla mera consegna dei prodotti, atteso che il 

momento di consumo collettivo assistito ne costituisce l’elemento qualificante ai sensi del paragrafo 

4.2 dell’Allegato 1. 

Qualora l’istituto non consenta l’accesso del personale del Beneficiario o da questi incaricato, il 

Beneficiario è tenuto a verificare, d’intesa con il dirigente scolastico, se siano praticabili modalità 

organizzative alternative conformi all’Allegato 1, ivi inclusa la realizzazione presso la sede centrale, 

presso uno o più plessi, in più sessioni, ovvero presso una sede operativa alternativa concordata con 

l’istituto. 

Ove non siano individuabili modalità organizzative alternative idonee a garantire la presenza del 

personale del Beneficiario o da questi incaricato, l’indisponibilità dell’istituto ad accogliere il 

personale incaricato dal Beneficiario comporta l’impossibilità di realizzare la distribuzione speciale 

nelle modalità previste. In tale caso, il Beneficiario, secondo quanto previsto al sopra citato paragrafo 

3, punto 1, sub vi), dell’Allegato 1, ne dà tempestiva comunicazione al Ministero ai fini delle 

conseguenti determinazioni, inclusa l’eventuale sostituzione dell’istituto. 

Domanda n. 4 

L’Allegato 1, al paragrafo 5, prevede che «nell’ambito delle misure di accompagnamento può essere 

distribuito il prodotto “miele”, con una porzione dal peso compreso tra 30 e 40 gr» e non indica 

riferimenti o grammature relativi ai prodotti lattiero-caseari. Si chiede di chiarire: 

a) se il miele rappresenti l’unico prodotto ammesso per le misure di accompagnamento o se 

costituisca un’opzione eventuale e non esclusiva, da somministrare in abbinamento ai prodotti 

lattiero-caseari; 

b) se sia possibile abbinare la misura di accompagnamento “laboratorio sensoriale” o “degustazione 

del miele” a una distribuzione regolare o speciale, per far apprezzare ai bambini le peculiarità del 

miele in abbinamento ai prodotti lattiero-caseari; 

c) qualora non sia possibile tale abbinamento, se sia consentita la somministrazione di prodotti 

lattiero-caseari nell’ambito delle misure di accompagnamento e quale sia la porzione minima di 

riferimento. 

Risposta 

La previsione richiamata configura una facoltà e non un obbligo, né tantomeno un’indicazione di 

esclusività. Il contenuto obbligatorio delle misure di accompagnamento è quello definito 

dall’articolo 2, commi 3 e 4, del Decreto e dal paragrafo 6 dell’Allegato 1. Il miele è l’unico 
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prodotto, ulteriore rispetto a quelli elencati al paragrafo 5, lettere a) - e), del cui impiego nell’ambito 

delle misure di accompagnamento l’Allegato 1 fa espressa menzione, con la grammatura indicata. 

L’abbinamento non è ammesso. L’articolo 2, comma 4, lettere b) e d), del Decreto e il paragrafo 6, 

lettere b) e d), dell’Allegato 1 prevedono espressamente che i corsi di degustazione e i laboratori 

sensoriali siano «svolti non in concomitanza con le distribuzioni regolari e speciali». Tali attività 

devono pertanto essere programmate in momenti distinti rispetto alle distribuzioni.  

Come specificato nell’Allegato 1, par. 5, nell’ambito delle misure di accompagnamento può essere 

somministrato il prodotto miele. I prodotti lattiero-caseari eventualmente utilizzati nell’ambito delle 

misure di accompagnamento sono impiegati nei quantitativi funzionali all’attività didattica, ad 

esempio come assaggio nell’ambito di percorsi di degustazione o laboratori sensoriali, secondo i 

quantitativi definiti nei progetti esecutivi, che saranno preventivamente dall’Amministrazione in 

relazione alle finalità educative dell’attività. 

Domanda n. 5 

L’Allegato 1, al paragrafo 4.2, punto 6, stabilisce che «i prodotti sono consegnati in confezioni 

pluriporzione o mediante porzionatura sul luogo di distribuzione al momento della consegna». Si 

chiede di chiarire: 

a) se il latte fornito in confezioni con formato da 0,5 a 2 litri sia da considerarsi un prodotto 

“pluriporzione” o un formato “da porzionare”; 

b) se sia consentita la distribuzione di yogurt in cluster pluriporzione, composti da due vasetti da 

125 grammi. 

Risposta 

a) Ai sensi del paragrafo 8, punto 2, dell’Allegato 1, nel caso del latte la «confezione pluriporzione» 

è «imballaggio contenente più confezioni monoporzione da distribuire, flow-packed e/o sigillata. 

Ai fini del presente capitolato, nel caso del latte e dello yogurt è riferita al contenitore (in 

tetrapak, vetro o altro materiale idoneo) contenente più porzioni unitarie ed utilizzato per 

distribuire le singole porzioni agli alunni. Nel caso dei formaggi, la confezione pluriporzione 

contiene le dosi unitarie già porzionate». Il latte in formato da 0,5 a 2 litri, espressamente 

ammesso dal paragrafo 4.1, punto 2, sub i), è pertanto una confezione pluriporzione.  

b) La distribuzione di yogurt in cluster composti da due vasetti da 125 grammi non è riconducibile 

alla nozione di confezione pluriporzione. Per lo yogurt, infatti, il paragrafo 8, punto 2, 

dell'Allegato 1 riferisce tale nozione al solo contenitore da cui sono ricavate le singole porzioni 

al momento della distribuzione, e non all'imballaggio che aggrega più confezioni monoporzione. 
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